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dell'uomo. Durante la Marcia ci sono state tre “soste” nelle quali tre gruppi di ragazzi delle 
diverse comunità della diocesi hanno richiamato l’attenzione di tutti, con canti, dialoghi e 
scenette, su un articolo a scelta tra quelli della dichiarazione dei diritti umani. Una volta 
entrati in Cattedrale, dopo aver portato all'altare il frutto della raccolta alimentare organiz-
zata per l'occasione a sostegno dell’Emporio della solidarietà della Caritas diocesana, è arri-
vato il momento più atteso: don Luigi Ciotti, presente sin dall’inizio alla Marcia, prete di 
strada e fondatore del gruppo Abele e di Libera (associazioni contro la mafia) è salito all’am-
bone e ci ha offerto la sua testimonianza. Una testimonianza vibrante che ha inchiodato ai 
banchi tutti i presenti: “Pace significa dire dignità, libertà, giustizia sociale, diritto di ciascu-
no ad esistere”. Don Luigi ci colpisce nella nostra tranquillità e ci sprona a fare tutto ciò che 
possiamo e ci compete per migliorare la nostra realtà; ci costringe ad un esame di coscienza 
e ci avverte che è sempre in agguato il rischio di sentirsi comodamente dalla parte giusta: 
“La parte giusta – dice – non è un luogo dove stare, ma un orizzonte da raggiungere e dob-
biamo camminarci insieme!”. La Marcia termina con la premiazione dello striscione più ori-
ginale (quello della nostra Unità Pastorale!) e del gruppo più numeroso. Le ultime parole di 
don Ciotti ci accompagnano: “Questa sera pregherò il Signore che dia a tutti una bella peda-
ta, la “dolce pedata” di Dio perché ci scuota sempre più a saldare la terra con il cielo”. 
 

  
— Pellegrinaggio in Armenia e Georgia: dal 16 al 24 giugno p.v. (9 giorni e 7 notti) con 
viaggio in aereo da Venezia. Quota a persona: € 1500,00. Sarà un viaggio alla scoperta del-
la cultura cristiana in una terra custode di tesori religiosi e di cultura millenaria, da sempre 
crocevia tra Oriente e Occidente. 
— Pellegrinaggio in Terra Santa e Giordania: dal 18 al 27 ottobre p.v. (10 giorni e 9 notti) 
guidato dal vescovo Adriano. Il viaggio sarà con voli aerei di linea da Bologna. Quota a per-
sona: € 1800,00. 
Il programma completo dei due pellegrinaggi si trova nelle bacheche delle nostre chiese. 
Per iscriversi occorre versare un acconto: di € 500,00 fino a esaurimento posti, entro il 15 
aprile 2019 (per il viaggio in Armenia-Georgia) ed entro il 31 maggio 2019 (per il viaggio in 
Terra Santa e Giordania), all’Ufficio Pellegrinaggi Diocesi di Chioggia (aperto al martedì ore 
9-12 in Seminario Vescovile, Rione Duomo 870/A, Chioggia) anche per mezzo di un bonifi-
co (IBAN IT 08 E061 75209 04000 0000 54180) notificando l’avvenuto versamento con co-
pia della ricevuta e una scannerizzazione dei dati del passaporto da allegare a un’e-mail 
indirizzata a: pellegrinaggichioggia@gmail.com 

 

I discepoli, che Gesù chiama a seguirlo dalle rive del lago di Gennesaret, 
han lasciato tutto. Sono diventati poveri per scelta, accogliendo la pro-

posta di uomo fatta loro da Gesù. 
Sul pianoro, su cui si era data appuntamen-
to una folla sterminata, Gesù si rivolge pro-
prio a quei “poveri”, che sono i suoi discepo-
li, e li dichiara “beati”. La scelta di lasciare 
tutto e di diventare poveri per Gesù non è 
una condizione eroica di qualcuno, ma la 
caratteristica di ogni discepolo. Povero non è 
chi si riduce in miseria, ma chi dà giusto va-
lore ai beni di questo mondo e non li trattie-

ne egoisticamente per sé; sa che quei beni non gli appartengono e im-
para ad amministrarli per conto del Padre che guarda ad ogni uomo 
come ad un figlio. 
Che grande cosa c’insegna il Vangelo! Io ho dei beni di cui gli altri hanno 
bisogno e gli altri hanno dei beni di cui io ho bisogno: quando accetto 
questo scambio di beni, realizzo l’amore vero e divento beato. 

 
● Ogni terza domenica del mese c’impegniamo a raccoglie-
re generi alimentari a lunga conservazione (riso, pasta, olio, latte, zucchero, 
caffè, biscotti, crackers, tonno, carne e legumi in scatola, ecc.) a favore delle 
famiglie più bisognose delle nostre comunità, rag-
giunte dai volontari del Banco S. Martino. Mentre 
invitiamo tutti a compiere con cuore generoso que-
sto gesto di carità e condivisione, rimaniamo in 
ascolto di Gesù che nel Vangelo ci invita a trasfor-
mare in amore tutto ciò che siamo e abbiamo: la 
gioia da Lui promessa la riceveranno in dono solo 
coloro che amano. 
 

In chiesa S. Martino: alle ore 17.30 adora-
zione silenziosa e alle ore 18.00 preghiera dei Vespri. Il pane dell’Eucaristia, ha 

«Beati voi, poveri: vostro è il regno di Dio. Ma guai a voi ricchi» (Lc 6,20-26) 
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detto il Papa Francesco – “è il pane del futuro, che già ora ci fa pregustare un avvenire 
infinitamente più grande di ogni migliore aspettativa. È il pane che sfama le nostre 
attese più grandi e alimenta i nostri sogni più belli”. 
 
  
Giovedì 21 febbraio dalle ore 19.30 alle ore 21.00 il 3° gruppo di ragazzi di 1a media 
sarà ospite in canonica per la cena. È una proposta semplice che intende coinvolgere 
ragazzi e catechiste in un’esperienza di condivisione (la tavola) e di incontro-scambio 
con qualche persona impegnata all’interno delle nostre comunità. È l’intera Comunità, 
infatti, il “grembo” da cui unicamente può nascere e 
prendere forma la vita cristiana di un ragazzo e di un 
giovane. 
Giovedì scorso, 14 febbraio, erano a cena: Francesco, 
Daniele, Federica, Giorgia, Marco e Matteo, la cate-
chista Silvia, don Pierangelo e alcuni amici di scuola 
superiore impegnati nelle nostre comunità: Claudia, 
Leonardo, Nicola e Samuele. Dopo aver condiviso la 
cena, preparataci dal nostro chef Consuelo, e aver 
cominciato ad assaggiare i tanti e deliziosi dolci offerti dai presenti (mentre si aggiun-
gevano al nostro gruppo anche Chiara, Stefano e Giacomo), i nostri quattro “ospiti” ci 
hanno raccontato con entusiasmo del loro impegno come animatori presenti in qual-
che gruppo di catechismo e nel gruppo ACR, e, in estate, nei campiscuola e nell’Estate 
Ragazzi. Abbiamo capito che dopo la celebrazione dei sacramenti dell’iniziazione cri-
stiana, non è vero che finisce tutto, ma tutto ricomincia con un piglio e un interesse 
rinnovato: i nostri amici animatori ce lo dimostrano. Da loro abbiamo imparato che la 
Chiesa è come una grande e bella famiglia che non finiamo mai di scoprire e che ci invi-
ta a coinvolgerci, piccoli e grandi, per il bene di tutti. Francesco, in un messaggio invia-
to alla sua catechista, così ha scritto: “L’esperienza della cena è stata per me un incon-
tro tra amici che rimarrà sempre nel mio cuore”. 
 

  
Venerdì 22 febbraio alle ore 19.30 in teatro S. Martino s’incontrerà il secondo gruppo 
dei genitori e dei ragazzi di 3a elementare. All’inizio, mentre i ragazzi saranno alle Op 
per una loro attività con gli animatori, con i genitori ci ritaglieremo uno spazio di ascol-
to e dialogo sulla vita in famiglia e sull’esperienza di fede che la anima. La fede si vive e 
si trasmette nell’amore della famiglia: non solo con parole, ma con amore, con carezze, 
con tenerezza, ha detto Papa Francesco. Concluderemo poi tutti insieme con la cena. 
 

  
Venerdì 22 febbraio alle ore 20.45 in canonica S. Martino, si svolgerà l’incontro degli 
adulti di Azione Cattolica. Il tema della serata sarà la 3a tappa del percorso formativo: 

“Discernere per generare”. Diventiamo generatori quando im-
pariamo l'arte difficile del discernimento. È Gesù stesso a chie-
dercela, osservando come siamo capaci di prevedere il tempo 
che scorre, ma quanto fatichiamo a comprendere e giudicare il 
tempo della vita e della salvezza, il tempo che viviamo e in cui 
siamo immersi. Allenarci a leggere i nostri vissuti e quelli dei 
fratelli, gli avvenimenti grandi e piccoli della storia, per valutar-
li e poi scegliere come starci dentro, è un passo importante per 
generare. 
 

 

 

  
Le signore del San Rafael ci comunicano che dalla vendita delle “rose di Paola” di domeni-
ca scorsa sono stati raccolti € 600,00. Così ci scrivono: “Vorremmo ringraziare in modo 
superlativo la comunità parrocchiale, dall’inizio, cioè da quasi 15 anni, sostiene l’attività 
del San Rafael e le associazioni/missioni che di conseguenza vengono aiutate. Con la rosa 
“Paola” abbiamo donato € 300,00 alla “Città della Speranza” ed € 300,00 alla “Lega del 
filo d’oro”. Vorremmo che ogni persona si sentisse fiera del grande gesto d’amore che fa 
ogni qual volta il San Rafael propone di aiutare qualcuno. Certe che per molti anni ancora 
la comunità sarà al nostro fianco, ringraziamo di cuore tutti”. 
 

  
Come già ampiamente anticipato, nella nostra Unità Pastorale dal 2 al 7 aprile p.v. avremo 
con noi alcuni missionari Comunità di Villaregia: p. Giorgio, Ivana ed Elisabetta. Sarà quella 
una “Settimana di animazione missionaria” nella quale saremo aiutati a scoprire il senso e 
la bellezza dell’annuncio del Vangelo che tutti ci coinvolge e che ci avvicina a tutti gli uomi-
ni, nostri fratelli, compresi quelli delle giovani Chiese del 
mondo. La settimana di animazione missionaria – scrivono 
i missionari – è una proposta che nasce come piccola rispo-
sta al bisogno delle comunità cristiane di “porre in atto i 
mezzi necessari per avanzare nel cammino di una conver-
sione pastorale e missionaria” (EG 25). Ci mettiamo a servi-
zio della parrocchia con il desiderio di collaborare affinché 
sia sempre più una comunità dove si vivono rapporti di 
comunione, condivisione, stima e aiuto reciproco, dove cresce la coscienza di essere disce-
poli missionari, per raggiungere gli altri, soprattutto chi non partecipa alla vita ecclesiale, a 
partire da una testimonianza di vita fraterna. Desideriamo costruire ponti di fraternità an-
che con le giovani Chiesa di altri continenti e portiamo la nostra testimonianza di missiona-
ri “ad gentes”. I missionari, che saranno con noi 24 ore su 24, si inseriranno nelle attività 
pastorali ordinarie con iniziative e incontri specifici: incontri con i gruppi e le associazio-
ni presenti in parrocchia; incontri coi bambini e i ragazzi che frequentano il catechismo; 
centri di ascolto nelle famiglie della parrocchia che mettono a disposizione la propria casa, 
coinvolgendo amici e vicini; Incontri nelle scuole di educazione alla mondialità e sviluppo 
(cf. Circolare n. 348 Prot. 8980/51-321); celebrazione eucaristica quotidiana con predica-
zione; preghiera del Rosario missionario, delle Lodi e dei Vespri; veglia di preghiera missio-
naria e altri momenti di preghiera adatti al contesto; iniziative di solidarietà; visita 
agli ammalati; visita alle famiglie (per raggiungere un maggior numero di persone i missio-
nari si rendono disponibili ad essere accolti per i pranzi e le cene presso diverse famiglie 
delle comunità). Inoltre, per poter meglio testimoniare la gioia e l’urgenza della missione 
evangelica, e così coinvolgere maggiormente gli insegnanti e i ragazzi delle scuole presenti 
nel nostro territorio (scuole dell’infanzia, elementari e medie), sarà allestita in teatro S. 
Martino – dove rimarrà tutta la settimana – una speciale mostra, che sarà possibile visita-
re, al mattino e al pomeriggio, in orari stabiliti. Invitiamo perciò i responsabili dei vari grup-
pi presenti nelle nostre comunità (catechisti, gruppi caritativi e missionari, coro, ministri 
della Comunione, ecc.) e le famiglie a contattare in settimana don Pierangelo per fissare in 
calendario (tra il 2 e il 7 aprile) un incontro (per le famiglie, un pranzo o una cena) con uno 
dei missionari. 
 

  
Come un'onda colorata, centinaia di bambini, ragazzi e adulti (compreso un bel gruppo dalla 
nostra Unità Pastorale) insieme con il vescovo Adriano, domenica 10 febbraio u.s., hanno 
camminato e cantato, lungo il Corso del Popolo a Chioggia, per la Marcia della Pace che ha 
avuto come slogan: “D(i)ritti alla Pace”, nel 70° anniversario della Dichiarazione dei diritti 


